
 

     
    
 
      
 
 
 
 
 
 

EMERGENZA UCRAINA 
L’IMPEGNO DI FONDAZIONE CARITAS LIVORNO SUL TERRITORIO 

 

 

La Fondazione Caritas Livorno rinnova il suo impegno concreto per far fronte all’emergenza 

umanitaria che affligge il popolo ucraino, a fianco degli organismi istituzionali e non, coinvolti 

nella pianificazione della rete di accoglienza per le persone che stanno scappando dai territori di 

guerra.   

 

Ad oggi la quasi totalità delle persone giunte sul nostro territorio sono accolte da connazionali o 

da famiglie presso cui lavorano ucraini, le quali hanno dato disponibilità per accogliere i loro 

parenti, permettendo di attutire l’onda d’urto della prima emergenza. Tuttavia molte di queste 

famiglie, che già stanno accogliendo persone ucraine, ci chiedono supporto non potendo 

procrastinare l’accoglienza per un periodo troppo lungo.  

 

Dall’inizio dell’emergenza a oggi siamo stati contattati da numerose famiglie disposte a ospitare 

donne e bambini ucraini, segno della sensibilità e generosità che la cittadinanza livornese riesce 

sempre a esprimere nei momenti di crisi e di difficoltà. Il quadro che si sta delineando sul 

territorio è in piena evoluzione e necessita di un coordinamento quotidiano con tutte le realtà 

coinvolte, affinché non si disperdano risorse e si riesca a dare una risposta efficace al bisogno. 

 

Come Fondazione Caritas Livorno siamo quotidianamente in contatto con le Istituzioni locali che 

gestiscono i flussi dei profughi in ingresso e che regolano gli aspetti burocratici sia per quanto 

riguarda il rilascio dei permessi di soggiorno che per le pratiche sanitarie relative a vaccini e 

tamponi. Precisiamo che le richieste di ospitalità vengono inoltrate alla Questura di Livorno che 

prende in carico le richieste e attiva l’iter burocratico per l’accoglienza.  

 

Per poter dare una risposta puntuale e efficace alle molte richieste giunte dalla popolazione e alle 

tante disponibilità di accoglienza, siamo in attesa di indicazioni precise da parte del Ministero. 

Sarà nostra cura valorizzare tutte le risorse disponibili, sia interne alla Caritas che provenienti dai 

privati cittadini, in modo da sostenere e accogliere il maggior numero possibile di profughi ucraini 

che arriveranno sul nostro territorio. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Su indicazione di Caritas Italiana, che è in costante contatto con Caritas Ucraina, Caritas Polonia 

e Caritas Moldavia in coordinamento con Caritas Europa, non avviamo raccolte di beni da inviare 

sul territorio ucraino, dal momento che non è stata organizzata una rete logistica efficace per lo 

stoccaggio e la distribuzione in loco. Il rischio e quello di disperdere risorse e di non essere 

effettivamente di aiuto a chi sta scappando dal conflitto. Qualora dovesse evolversi la situazione 

da un punto di vista logistico e organizzativo, ci attiveremo immediatamente per avviare una 

raccolta di beni da inviare oltre confine, comunicando le modalità di raccolta attraverso i nostri 

canali ufficiali sia social che web. 

 

Per chi volesse portare un aiuto concreto rinnoviamo l’invito a effettuare una donazione 

sul conto corrente dedicato all’emergenza Ucraina attraverso l’IBAN 

IT84P0846113900000010978691 specificando nella causale: EMERGENZA UCRAINA.  

Tutte le somme raccolte andranno a sostenere le persone ucraine già sul territorio e 

ospitate dalle famiglie e quelle che stanno arrivando in questi giorni.  

 

Per chi volesse avere informazioni puntuali su progetti, strumenti e modulistica utile ad aiutare 

chi arriva nel nostro paese dalle zone di guerra, invitiamo a visitare il nostro sito 

www.fondazionecaritaslivorno.it nella pagina info.ucraina accessibile dalla home page. Troverete 

tutte le informazioni e i moduli diramati dal Ministero, dalla Questura di Livorno e dalla Protezione 

Civile, utili per l’accoglienza dei profughi e il disbrigo delle principali pratiche burocratiche. 

http://www.fondazionecaritaslivorno.it/

